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PROTOCOLLO SULLA SICUREZZA 
 

Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione 
del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro 

14 marzo 2020 
 
 
 
LA PROSECUZIONE DELLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE PUÒ INFATTI AVVENIRE SOLO IN PRESENZA DI CONDIZIONI CHE ASSICURINO 
ALLE PERSONE CHE LAVORANO ADEGUATI LIVELLI DI PROTEZIONE. 
 
 
IL COVID-19 RAPPRESENTA UN RISCHIO BIOLOGICO GENERICO, per il quale occorre adottare misure uguali per tutta la popolazione.  
Il presente protocollo contiene, quindi, misure che seguono la logica della precauzione e seguono e attuano le prescrizioni del legislatore 
e le indicazioni dell’Autorità sanitaria. 
 
 
IL DPCM DELL’11 MARZO 2020 PREVEDE L’OSSERVANZA FINO AL 25 MARZO 2020 DI MISURE RESTRITTIVE NELL’INTERO TERRITORIO 
NAZIONALE, SPECIFICHE PER IL CONTENIMENTO DEL COVID – 19 E CHE PER LE ATTIVITÀ DI PRODUZIONE TALI MISURE 
RACCOMANDANO:  
 

 sia attuato il massimo utilizzo da parte delle imprese di modalità di lavoro agile per le attività che possono essere svolte al proprio 
domicilio o in modalità a distanza;  

 siano incentivate le ferie e i congedi retribuiti per i dipendenti nonché gli altri strumenti previsti dalla contrattazione collettiva;  
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1 - INFORMAZIONE 

 

 L’AZIENDA, ATTRAVERSO LE MODALITÀ PIÙ IDONEE ED 
EFFICACI, INFORMA tutti i lavoratori e chiunque entri in 
azienda circa le disposizioni delle Autorità, CONSEGNANDO 
E/O AFFIGGENDO ALL’INGRESSO E NEI LUOGHI 
MAGGIORMENTE VISIBILI DEI LOCALI AZIENDALI, appositi 
DEPLIANTS INFORMATIVI  

 

 
 
 In particolare LE INFORMAZIONI RIGUARDANO: 

 

• L’OBBLIGO DI RIMANERE AL PROPRIO DOMICILIO IN 
PRESENZA DI FEBBRE (oltre 37.5°) o altri sintomi influenzali e 
di CHIAMARE IL PROPRIO MEDICO DI FAMIGLIA E 
L’AUTORITÀ SANITARIA  

 

• la consapevolezza e l’accettazione del fatto di non poter fare 
ingresso o di poter permanere in azienda e di doverlo dichiarare 
tempestivamente laddove, anche successivamente all’ingresso, 
sussistano le condizioni di pericolo (sintomi di influenza, 
temperatura, provenienza da zone a rischio o contatto con 
persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, etc.) in cui i 
provvedimenti dell’Autorità impongono di informare il medico di 
famiglia e l’Autorità sanitaria e di rimanere al proprio domicilio  

 

• L’IMPEGNO A RISPETTARE TUTTE LE DISPOSIZIONI DELLE 
AUTORITÀ E DEL DATORE DI LAVORO NEL FARE ACCESSO 
IN AZIENDA (in particolare, mantenere la distanza di sicurezza, 
osservare le regole di igiene delle mani e tenere comportamenti 
corretti sul piano dell’igiene)  

 

• L’IMPEGNO A INFORMARE TEMPESTIVAMENTE E 
RESPONSABILMENTE IL DATORE DI LAVORO DELLA 
PRESENZA DI QUALSIASI SINTOMO INFLUENZALE 
DURANTE L’ESPLETAMENTO DELLA PRESTAZIONE 
LAVORATIVA, AVENDO CURA DI RIMANERE AD ADEGUATA 
DISTANZA DALLE PERSONE PRESENTI  
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2 MODALITA’ DI INGRESSO IN AZIENDA 

 

 IL PERSONALE, PRIMA DELL’ACCESSO AL LUOGO DI 
LAVORO POTRÀ ESSERE SOTTOPOSTO AL 
CONTROLLO DELLA TEMPERATURA CORPOREA1.  
 
 
 
 
 
 

 IL DATORE DI LAVORO INFORMA PREVENTIVAMENTE IL 
PERSONALE, e chi intende fare ingresso in azienda, DELLA 
PRECLUSIONE DELL’ACCESSO A CHI, NEGLI ULTIMI 14 
GIORNI, ABBIA AVUTO CONTATTI CON SOGGETTI 
RISULTATI POSITIVI AL COVID-19 O PROVENGA DA 
ZONE A RISCHIO SECONDO LE INDICAZIONI DELL’OMS2  
 

 Per questi casi si fa riferimento al Decreto legge n. 6 del 
23/02/2020, art. 1, lett. h) e i)  

 

SE TALE TEMPERATURA RISULTERÀ SUPERIORE AI 37,5°, NON 
SARÀ CONSENTITO L’ACCESSO AI LUOGHI DI LAVORO. Le 
persone in tale condizione - nel rispetto delle indicazioni riportate in nota 
- SARANNO MOMENTANEAMENTE ISOLATE E FORNITE DI 
MASCHERINE non dovranno recarsi al Pronto Soccorso e/o nelle 
infermerie di sede, ma DOVRANNO CONTATTARE NEL PIÙ BREVE 
TEMPO POSSIBILE IL PROPRIO MEDICO CURANTE E SEGUIRE LE 
SUE INDICAZIONI 

 
1  La rilevazione in tempo reale della temperatura corporea costituisce un trattamento di dati personali e, pertanto, deve avvenire ai sensi della disciplina privacy vigente. A tal fine si suggerisce di: 1) 

rilevare a temperatura e non registrare il dato acquisto. È possibile identificare l’interessato e registrare il superamento della soglia di temperatura solo qualora sia necessario a documentare le ragioni che 
hanno impedito l’accesso ai locali aziendali; 2) fornire l’informativa sul trattamento dei dati personali. Si ricorda che l’informativa può omettere le informazioni di cui l’interessato è già in possesso e può 
essere fornita anche oralmente. Quanto ai contenuti dell’informativa, con riferimento alla finalità del trattamento potrà essere indicata la prevenzione dal contagio da COVID-19 e con riferimento alla base 
giuridica può essere indicata l’implementazione dei protocolli di sicurezza anti-contagio ai sensi dell’art. art. 1, n. 7, lett. d) del DPCM 11 marzo 2020 e con riferimento alla durata dell’eventuale conservazione 
dei dati si può far riferimento al termine dello stato d’emergenza; 3) definire le misure di sicurezza e organizzative adeguate a proteggere i dati. In particolare, sotto il profilo organizzativo, occorre individuare 
i soggetti preposti al trattamento e fornire loro le istruzioni necessarie. A tal fine, si ricorda che i dati possono essere trattati esclusivamente per finalità di prevenzione dal contagio da COVID-19 e non 
devono essere diffusi o comunicati a terzi al di fuori delle specifiche previsioni normative (es. in caso di richiesta da parte dell’Autorità sanitaria per la ricostruzione della filiera degli eventuali “contatti stretti 
di un lavoratore risultato positivo al COVID-19); 4) in caso di isolamento momentaneo dovuto al superamento della soglia di temperatura, assicurare modalità tali da garantire la riservatezza e la dignità 
del lavoratore. Tali garanzie devono essere assicurate anche nel caso in cui il lavoratore comunichi all’ufficio responsabile del personale di aver avuto, al di fuori del contesto aziendale, contatti con soggetti 
risultati positivi al COVID-19 e nel caso di allontanamento del lavoratore che durante l’attività lavorativa sviluppi febbre e sintomi di infezione respiratoria e dei suoi colleghi (v. infra).  
2Qualora si richieda il rilascio di una dichiarazione attestante la non provenienza dalle zone a rischio epidemiologico e l’assenza di contatti, negli ultimi 14 giorni, con soggetti risultati positivi al COVID-19, 
si ricorda di prestare attenzione alla disciplina sul trattamento dei dati personali, poiché l’acquisizione della dichiarazione costituisce un trattamento dati. A tal fine, si applicano le indicazioni di cui alla 
precedente nota n. 1 e, nello specifico, si suggerisce di raccogliere solo i dati necessari, adeguati e pertinenti rispetto alla prevenzione del contagio da COVID-19. Ad esempio, se si richiede una 
dichiarazione sui contatti con persone risultate positive al COVID-19, occorre astenersi dal richiedere informazioni aggiuntive in merito alla persona risultata positiva. Oppure, se si richiede una dichiarazione 
sulla provenienza da zone a rischio epidemiologico, è necessario astenersi dal richiedere informazioni aggiuntive in merito alle specificità dei luoghi.   
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3-MODALITA’ DI ACCESSO DEI FORNITORI ESTERNI 

 Per L’ACCESSO DI FORNITORI ESTERNI  

• INDIVIDUARE PROCEDURE DI INGRESSO, TRANSITO E 
USCITA, MEDIANTE MODALITÀ, PERCORSI E TEMPISTICHE 
PREDEFINITE, al fine di ridurre le occasioni di contatto con il 
personale in forza nei reparti/uffici coinvolti 

 
 SE POSSIBILE, GLI AUTISTI DEI MEZZI DI TRASPORTO 

DEVONO RIMANERE A BORDO DEI PROPRI MEZZI: 
 

 

• NON È CONSENTITO L’ACCESSO AGLI UFFICI PER NESSUN 
MOTIVO. Per le necessarie attività di approntamento delle attività 
di carico e scarico, il trasportatore dovrà attenersi alla rigorosa 
distanza di un metro 

 PER FORNITORI/TRASPORTATORI E/O ALTRO 
PERSONALE ESTERNO  

 

• INDIVIDUARE/INSTALLARE SERVIZI IGIENICI DEDICATI, 
PREVEDERE IL DIVIETO DI UTILIZZO DI QUELLI DEL 
PERSONALE DIPENDENTE E GARANTIRE UNA ADEGUATA 
PULIZIA GIORNALIERA 

 VA RIDOTTO, per quanto possibile, L’ACCESSO AI 
VISITATORI;  
 

• qualora fosse necessario l’ingresso di visitatori esterni (impresa 
di pulizie, manutenzione…), gli stessi dovranno sottostare a tutte 
le regole aziendali, ivi comprese quelle per l’accesso ai locali 
aziendali di cui al precedente paragrafo 2 

 Ove presente un servizio di trasporto organizzato dall’azienda va 
garantita e rispettata la sicurezza dei lavoratori lungo ogni 
spostamento.  

 

 
 le norme del presente Protocollo si estendono alle aziende in 

appalto che possono organizzare sedi e cantieri permanenti e 
provvisori all’interno dei siti e delle aree produttive  
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4-PULIZIA E SANIFICAZIONE IN AZIENDA 
 
 

 L’AZIENDA ASSICURA LA PULIZIA GIORNALIERA E LA SANIFICAZIONE PERIODICA DEI LOCALI, DEGLI AMBIENTI, DELLE 
POSTAZIONI DI LAVORO E DELLE AREE COMUNI E DI SVAGO  

 
 NEL CASO DI PRESENZA DI UNA PERSONA CON COVID-19 ALL’INTERNO DEI LOCALI AZIENDALI, SI PROCEDE ALLA PULIZIA 

E SANIFICAZIONE DEI SUDDETTI SECONDO LE DISPOSIZIONI DELLA CIRCOLARE N. 5443 DEL 22 FEBBRAIO 2020 DEL 
MINISTERO DELLA SALUTE NONCHÉ ALLA LORO VENTILAZIONE  

 
 

 occorre GARANTIRE LA PULIZIA A FINE TURNO E LA SANIFICAZIONE PERIODICA DI TASTIERE, SCHERMI TOUCH, MOUSE CON 
ADEGUATI DETERGENTI, SIA NEGLI UFFICI, SIA NEI REPARTI PRODUTTIVI  

 
 l’azienda in ottemperanza alle indicazioni del Ministero della Salute secondo le modalità ritenute più opportune, può organizzare interventi 

particolari/periodici di pulizia ricorrendo agli ammortizzatori sociali (anche in deroga)  
 

5-PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI 
 

 è obbligatorio che le persone presenti in azienda adottino tutte le precauzioni igieniche, in particolare per le mani  
 

 l’azienda mette a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani 

 
 è raccomandata la frequente pulizia delle mani con acqua e sapone  

 

6-DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
 

 l’ADOZIONE DELLE MISURE DI IGIENE E DEI DISPOSITIVI 

DI PROTEZIONE INDIVIDUALE indicati nel presente 

Protocollo di Regolamentazione è fondamentale e, vista 

l’attuale situazione di emergenza, è evidentemente legata alla 

disponibilità in commercio. Per questi motivi: 

 
a) le mascherine dovranno essere utilizzate in conformità a quanto 

previsto dalle indicazioni dell’Organizzazione mondiale della 
sanità.  

 
b) data la situazione di emergenza, IN CASO DI DIFFICOLTÀ DI 

APPROVVIGIONAMENTO E ALLA SOLA FINALITÀ DI 
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EVITARE LA DIFFUSIONE DEL VIRUS, POTRANNO ESSERE 
UTILIZZATE MASCHERINE LA CUI TIPOLOGIA 
CORRISPONDA ALLE INDICAZIONI DALL’AUTORITÀ 
SANITARIA  

 
c) è favorita la preparazione da parte dell’azienda del liquido 

detergente secondo le indicazioni dell’OMS 
(https://www.who.int/gpsc/5may/Guide_to_Local_Production.pdf)  

 
QUALORA IL LAVORO IMPONGA DI LAVORARE A DISTANZA 
INTERPERSONALE MINORE DI UN METRO E NON SIANO POSSIBILI 
ALTRE SOLUZIONI ORGANIZZATIVE È COMUNQUE NECESSARIO 
L’USO DELLE MASCHERINE, E ALTRI DISPOSITIVI DI PROTEZIONE 
(GUANTI, OCCHIALI, TUTE, CUFFIE, CAMICI, ECC…) CONFORMI 
ALLE DISPOSIZIONI DELLE AUTORITÀ SCIENTIFICHE E 
SANITARIE.  
 
 

7. GESTIONE SPAZI COMUNI (MENSA, SPOGLIATOI, AREE FUMATORI, DISTRIBUTORI DI 
BEVANDE E/O SNACK…) 

 L’ACCESSO AGLI SPAZI COMUNI, COMPRESE LE 
MENSE AZIENDALI, LE AREE FUMATORI E GLI 
SPOGLIATOI È CONTINGENTATO, con la previsione di 
una ventilazione continua dei locali, di un tempo ridotto di 
sosta all’interno di tali spazi e con il mantenimento della 
distanza di sicurezza di 1 metro tra le persone che li 
occupano.  

 

 

• OCCORRE PROVVEDERE ALLA ORGANIZZAZIONE 

DEGLI SPAZI  E ALLA SANIFICAZIONE DEGLI 

SPOGLIATOI per lasciare nella disponibilità dei lavoratori 

luoghi per il deposito degli indumenti da lavoro e garantire loro 

idonee condizioni igieniche sanitarie. 

• OCCORRE GARANTIRE LA SANIFICAZIONE PERIODICA E 

LA PULIZIA GIORNALIERA, CON APPOSITI DETERGENTI 

DEI LOCALI MENSA, DELLE TASTIERE DEI DISTRIBUTORI 

DI BEVANDE E SNACK. 
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8-ORGANIZZAZIONE AZIENDALE (TURNAZIONE, TRASFERTE E SMART WORK, 
RIMODULAZIONE DEI LIVELLI PRODUTTIVI) 

 
 In riferimento al DPCM 11 marzo 2020, punto 7, limitatamente 

al periodo della emergenza dovuta al COVID-19, LE 
IMPRESE POTRANNO, avendo a riferimento quanto previsto 
dai CCNL e favorendo così le intese con le rappresentanze 
sindacali aziendali:  

 
  

 

• DISPORRE LA CHIUSURA DI TUTTI I REPARTI DIVERSI 
DALLA PRODUZIONE o, comunque, di quelli dei quali è 
possibile il funzionamento mediante il ricorso allo smart work, o 
comunque a distanza  

 

• SI PUÒ PROCEDERE AD UNA RIMODULAZIONE DEI LIVELLI 
PRODUTTIVI  

 

• ASSICURARE UN PIANO DI TURNAZIONE DEI DIPENDENTI 
DEDICATI ALLA PRODUZIONE con l’obiettivo di diminuire al 
massimo i contatti e di creare gruppi autonomi, distinti e 
riconoscibili  

 

• UTILIZZARE LO SMART WORKING PER TUTTE QUELLE 
ATTIVITÀ CHE POSSONO ESSERE SVOLTE PRESSO IL 
DOMICILIO O A DISTANZA nel caso vengano utilizzati 
ammortizzatori sociali, anche in deroga, valutare sempre la 
possibilità di assicurare che gli stessi riguardino l’intera 
compagine aziendale, se del caso anche con opportune rotazioni  

 

• utilizzare in via prioritaria gli ammortizzatori sociali disponibili nel 
rispetto degli istituti contrattuali (par, rol, banca ore) generalmente 
finalizzati a consentire l’astensione dal lavoro senza perdita della 
retribuzione  

 

• nel caso l’utilizzo degli istituti di cui al punto c) non risulti 
sufficiente, si utilizzeranno i periodi di ferie arretrati e non ancora 
fruiti  

 

• sono sospese e annullate tutte le trasferte/viaggi di lavoro 
nazionali e internazionali, anche se già concordate o 
organizzate 
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9- GESTIONE ENTRATA E USCITA DEI DIPENDENTI 
 

 SI FAVORISCONO ORARI DI INGRESSO/USCITA SCAGLIONATI in modo da evitare il più possibile contatti nelle zone comuni (ingressi, 
spogliatoi, sala mensa)  

  
 DOVE È POSSIBILE, OCCORRE DEDICARE UNA PORTA DI ENTRATA E UNA PORTA DI USCITA DA QUESTI LOCALI e garantire 

la presenza di detergenti segnalati da apposite indicazioni  
 

10-SPOSTAMENTI INTERNI, RIUNIONI, EVENTI INTERNI E FORMAZIONE 
 
 

 GLI SPOSTAMENTI ALL’INTERNO DEL SITO AZIENDALE DEVONO ESSERE LIMITATI AL MINIMO INDISPENSABILE e nel rispetto 
delle indicazioni aziendali  

 
 NON SONO CONSENTITE LE RIUNIONI IN PRESENZA. Laddove le stesse fossero connotate dal carattere della necessità e urgenza, 

nell’impossibilità di collegamento a distanza, dovrà essere ridotta al minimo la partecipazione necessaria e, comunque, dovranno essere 
garantiti il distanziamento interpersonale e un’adeguata pulizia/areazione dei locali  

 
 SONO SOSPESI E ANNULLATI TUTTI GLI EVENTI INTERNI E OGNI ATTIVITÀ DI FORMAZIONE IN MODALITÀ IN AULA, ANCHE 

OBBLIGATORIA, ANCHE SE GIÀ ORGANIZZATI; È COMUNQUE POSSIBILE, QUALORA L’ORGANIZZAZIONE AZIENDALE LO 
PERMETTA, EFFETTUARE LA FORMAZIONE A DISTANZA, anche per i lavoratori in smart work.  

 
 IL MANCATO COMPLETAMENTO DELL’AGGIORNAMENTO DELLA FORMAZIONE PROFESSIONALE E/O ABILITANTE ENTRO I 

TERMINI PREVISTI PER TUTTI I RUOLI/FUNZIONI AZIENDALI IN MATERIA DI SALUTE E SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO, 
DOVUTO ALL’EMERGENZA IN CORSO E QUINDI PER CAUSA DI FORZA MAGGIORE, NON COMPORTA L’IMPOSSIBILITÀ A 
CONTINUARE LO SVOLGIMENTO DELLO SPECIFICO RUOLO/FUNZIONE (a titolo esemplificativo: l’addetto all’emergenza, sia 
antincendio, sia primo soccorso, può continuare ad intervenire in caso di necessità; il carrellista può continuare ad operare come carrellista)  
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11-GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA IN AZIENDA 
 

 NEL CASO IN CUI UNA PERSONA PRESENTE IN AZIENDA SVILUPPI FEBBRE E SINTOMI DI INFEZIONE RESPIRATORIA QUALI 
LA TOSSE, LO DEVE DICHIARARE IMMEDIATAMENTE ALL’UFFICIO DEL PERSONALE, SI DOVRÀ PROCEDERE AL SUO 
ISOLAMENTO IN BASE ALLE DISPOSIZIONI DELL’AUTORITÀ SANITARIA E A QUELLO DEGLI ALTRI PRESENTI DAI LOCALI, 
L’AZIENDA PROCEDE IMMEDIATAMENTE AD AVVERTIRE LE AUTORITÀ SANITARIE COMPETENTI E I NUMERI DI EMERGENZA 
PER IL COVID-19 FORNITI DALLA REGIONE O DAL MINISTERO DELLA SALUTE  

 
 l’AZIENDA COLLABORA CON LE AUTORITÀ SANITARIE PER LA DEFINIZIONE DEGLI EVENTUALI “CONTATTI STRETTI” DI UNA 

PERSONA PRESENTE IN AZIENDA CHE SIA STATA RISCONTRATA POSITIVA AL TAMPONE COVID-19. Ciò al fine di permettere 
alle autorità di applicare le necessarie e opportune misure di quarantena. Nel periodo dell’indagine, l’azienda potrà chiedere agli eventuali 
possibili contatti stretti di lasciare cautelativamente lo stabilimento, secondo le indicazioni dell’Autorità sanitaria  

 

12-SORVEGLIANZA SANITARIA/MEDICO COMPETENTE/RLS 
 

 LA SORVEGLIANZA SANITARIA DEVE PROSEGUIRE RISPETTANDO LE MISURE IGIENICHE CONTENUTE NELLE INDICAZIONI 
DEL MINISTERO DELLA SALUTE (cd. decalogo)  

 VANNO PRIVILEGIATE, IN QUESTO PERIODO, LE VISITE PREVENTIVE, LE VISITE A RICHIESTA E LE VISITE DA RIENTRO DA 
MALATTIA  

 LA SORVEGLIANZA SANITARIA PERIODICA NON VA INTERROTTA, perché rappresenta una ulteriore misura di prevenzione di 
carattere generale: sia perché può intercettare possibili casi e sintomi sospetti del contagio, sia per l’informazione e la formazione che il 
medico competente può fornire ai lavoratori per evitare la diffusione del contagio  

 nell’integrare e proporre tutte le misure di regolamentazione legate al COVID-19 IL MEDICO COMPETENTE COLLABORA CON IL 
DATORE DI LAVORO E LE RLS/RLST.  

 IL MEDICO COMPETENTE SEGNALA ALL’AZIENDA SITUAZIONI DI PARTICOLARE FRAGILITÀ E PATOLOGIE ATTUALI O 
PREGRESSE DEI DIPENDENTI e l’azienda provvede alla loro tutela nel rispetto della privacy il medico competente applicherà le 
indicazioni delle Autorità Sanitarie  

 

13-AGGIORNAMENTO DEL PROTOCOLLO DI REGOLAMENTAZIONE 
 

 È COSTITUITO IN AZIENDA UN COMITATO PER L’APPLICAZIONE E LA VERIFICA DELLE REGOLE DEL PROTOCOLLO DI 
REGOLAMENTAZIONE CON LA PARTECIPAZIONE DELLE RAPPRESENTANZE SINDACALI AZIENDALI E DEL RLS.  
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ACCORDO PER L’APPLICAZIONE NELLA REGIONE VENETO DEL PROTOCOLLO CONDIVISO 
DI REGOLAMENTAZIONE DELLE MISURE PER IL CONTRASTO E IL CONTENIMENTO DELLA 
DIFFUSIONE DEL VIRUS COVID-19 NEGLI AMBIENTI DI LAVORO SOTTOSCRITTO A ROMA 
IL 14.3.2020 

 

LE PARTI SI IMPEGNANO:  

1. a dare al Protocollo nazionale la massima diffusione e informazione nell’ambito della propria rappresentanza;  

2. a supportare imprese e lavoratori per la sua concreta ed immediata applicazione;  

3. a monitorare congiuntamente, per il periodo dell’emergenza, la corretta e puntale applicazione del Protocollo Nazionale;  

4. a collaborare tra di loro, e con la Regione per garantirne il rigoroso rispetto;  

5. a valorizzare il protocollo nazionale anche per il tramite degli organismi paritetici bilaterali di settore per i compiti loro spettanti ai sensi 
dell’art.51 del D.lgs.81/08; 

 
LA REGIONE VENETO SI IMPEGNA a favorire, supportare e vigilare sull’applicazione delle misure di prevenzione e di tutela della salute 
e sicurezza di cui trattasi. Le segnalazioni in ordine all’attuazione delle misure di prevenzione da parte delle Organizzazioni di rappresentanza, 
delle imprese, dei rappresentanti sindacali e dei lavoratori vanno effettuate ai numeri verdi già istituiti dalla Regione del Veneto e dalle Aziende 
Sanitarie Locali. 
I DIPARTIMENTI DI PREVENZIONE E GLI SPISAL RACCOLGONO E VALUTANO LE SEGNALAZIONI ANCHE AL FINE DI DARE 
INFORMAZIONI, ISTRUZIONI E INDICAZIONI OVVERO COLLABORARE CON LE AUTORITÀ PUBBLICHE COMPETENTI AL FINE DI 
SUPPORTARE E VIGILARE SULLA CORRETTA APPLICAZIONE DELLE MISURE DI PREVENZIONE. IN TALE AMBITO, INOLTRE, GLI 
SPISAL DIFFONDONO ATTRAVERSO I CANALI ISTITUZIONALI INDIRIZZI OPERATIVI AL FINE DI PROMUOVERE L’ADOZIONE DELLE 
MISURE DI PREVENZIONE. 

 

 
 

 
 


